
«No all’inceneritore: costoso
dannoso alla salute e inutile»
«L'inceneritore? Una scelta sbagliata: 
sarebbe inutile,  eccessivamente co-
stoso e anche dannoso alla salute dei 
cittadini. Tra qualche anno anche Bol-
zano farà fatica a recuperare il quanti-
tativo di rifiuti da bruciare che serve 
per sostenere i costi». Alla luce delle 
recenti  dichiarazioni  dell’assessora  
provinciale  Giulia  Zanotelli  che  ha  
confermato la volontà della giunta di 
procedere alla realizzazione di un in-
ceneritore, torna a farsi sentire il fron-
te del “no”, la voce delle associazioni 
ambientaliste che contestano anche i 
numeri forniti in questi giorni. 

«Innanzitutto non è vero che la pro-
duzione dei rifiuti in provincia è au-
mentata - dice Pietro Zanotti a nome 
delle  17  associazioni  ambientaliste  
trentine - anzi si è ridotta notevolmen-
te. Inoltre la percentuale di raccolta 
differenziata, secondo i dati Appa, è 
passata dal 78% al 82,5%». 

Poi i problemi legati alla salute.
«Ricordiamo - dicono gli ambientali-

sti  fornendo anche alcuni  numeri  -  
che i numerosi studi sull’argomento 
convergono nel riscontrare una rela-
zione stretta tra inceneritore e danni 
alla salute umana con un aumento dei 
ricoveri per malattie cardiovascolari 
e un eccesso di mortalità». 

Tornando ai dati, Zanotti sottolinea 
che gli ultimi dati Appa aggiornati al 
2024 indicano che la produzione di  
rifiuti  è  diminuita  in  soli  tre  anni  
dell’11% passando da circa 284 mila 
tonnellate annue a poco più di  255 
mila. 

I  comitati  prendono a prestito  la  
nuova campagna della Provincia («Ri-
duci, ricicla e riusa») e ritengono pos-
sibile ridurre ancora il residuo trenti-
no fino a 8 mila tonnellate all'anno en-
tro il 2030, anche grazie a un migliore 
utilizzo  dell'impianto  di  Rovereto.
«Non biostabilizzare i rifiuti è una gra-

ve mancanza della Provincia. Attivan-
do rapidamente la stazione di tratta-
mento meccanico biologico già pre-
sente, potenziandola tecnologicamen-
te, sarebbe possibile sfruttare al mas-
simo i vantaggi di questa operazione, 
riducendo ulteriormente il residuo e 
producendo combustibile».

Per gli ambientalisti la popolazione 
trentina e i gestori stanno dimostran-
do  che  si  possono  raggiungere  gli  
obiettivi delle province limitrofe più 
virtuose (ad esempio Treviso) e che 
continuando di questo passo a breve 

il residuo da conferire in discarica ri-
sulterebbe ben al di sotto del 10% ri-
chiesto dalla direttiva quadro rifiuti. 

Anziché destinare soldi ad un ince-
neritore, Zanotti ritiene più sensato 
destinare fondi per la bonifica delle 
discariche riducendo o azzerando le 
emissioni climalteranti ed i volumi. 

Sempre parlando di costi e riferen-
dosi agli 11 milioni spesi per lo smalti-
mento, Zanotti ricorda che la tariffa 
trentina è la seconda più bassa d’Ita-
lia, inferiore anche a quella di Bolza-
no. «E in ogni caso - dice - il costo si 

potrebbe ridurre con la biostabilizza-
zione».

In tema di raccolta, ci sono ancora 
troppe differenze da zona a zona. 

«Le campane oggi non vanno più be-
ne - dice Zanotti - ed è noto che la 
raccolta porta a porta con una tariffa 
puntuale su tutto il territorio è quella 
ottimale. Inoltre occorre ridurre i con-
ferimenti di multimateriale e potenzia-
re i centri integrati di raccolta. Così 
possiamo migliorare ancora, così co-
me bisogna puntare sull’informazio-
ne  alla  popolazione  perché  ancora  

troppi errori vengono fatti nella fase 
della  differenziazione».  Buttare  gli
scontrini nella carta o i giocattoli nel-
la plastica, solo per fare un esempio, 
vanifica gli sforzi di differenziare. 

Infine una considerazione su come 
le scelte possono incidere sulle abitu-
dini della popolazione. «L'incenerito-
re - dicono - farebbe passare la voglia 
di riciclare: storicamente in tutti i ter-
ritori dove è presente l'inceneritore le 
performance della differenziata fanno 
fatica».

P.T.

«Negli anni la produzione di rifiuti è diminuita ed è 
aumentata la raccolta differenziata. Possibile ridurre 
ancora il residuo trentino fino a 8 mila tonnellate» 

A destra la conferenza stampa 
organizzata dalle 17 associazioni 
ambientaliste (Foto Coser) 
e sopra l’inceneritore di Bolzano 

Pietro Zanotti, a nome di 17 associazioni ambientaliste, 
ritiene più opportuno destinare fondi per la bonifica delle 
discariche, alla comunicazione e alla raccolta porta a porta

AMBIENTE

l’Adige sabato 19 ottobre 2024 13Trento


